DECRETO LEG SLATI VO 31 luglio 2003, n. 226

Trasformazione della Comm ssione nazionale per la parita in
Conmi ssione per le pari opportunita tra uonp e donna, a norna
dell"articolo 13 della legge 6 luglio 2002, n. 137

testo in vigore dal: 6-9-2003
I L PRESI DENTE DELLA REPUBBLI CA

Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione;

Visto |'articolo 13 della legge 6 luglio 2002, n. 137, con il quale
il Governo e' delegato ad adottare, entro diciotto nmesi dalla data d
entrata in vigore della | egge stessa, uno o piu' decreti |egislativi
per il riordino delle disposizioni in tema di parita" e pari
opportunita' fra uonp e donna;

Vista la | egge 22 giugno 1990, n. 164;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Mnistri, adottata nella
riunione del 3 luglio 2003;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Mnistri e de
M nistro per le pari opportunita';

Emana
il seguente decreto |egislativo:

Art. 1.
Trasf ormazi one dell a Conmi ssi one nazi onal e
per la parita' e le pari opportunita' tra uonp e donna
1. La Conmissione nazionale per la parita' e le pari opportunita’
fra uono e donna, istituita dall"'articolo 21, comma 2, della | egge
23 agosto 1988, n. 400, e disciplinata dalla | egge 22 giugno 1990, n.
164, e' trasformata in organo consultivo e di proposta, denom nato
Commi ssione per le pari opportunita' fra uono e donna, di seguito
denomi nat o: «Conmi ssi one», presso il Dipartinmento per le pari
opportunita' della Presidenza del Consiglio dei Mnistri
2. La Commissione fornisce al Mnistro per |le pari opportunita', d
seguito denomi nato: «Mnistro», che |o presiede, consulenza e
supporto tecnico-scientifico nell'elaborazione e nell'attuazi one
dell e politiche di pari opportunita fra uonpo e donna; in particolare
I a Commi ssi one:
a) formula proposte al Mnistro per |'elaborazione delle
nmodi fi che normative necessarie a rinuovere qualsiasi forma d
di scrimnazione, sia diretta che indiretta, nei confronti delle donne

ed a conformare |'ordinanmento giuridico al principio di par
opportunita' fra uono e donna, fornendo elenenti informativi,
docunent al i, t ecni ci e statistici, utili ai fini del I a
predi sposi zi one degli atti normativi;

b) cura la raccolta, I|'analisi e |'elaborazione di dati allo

scopo di verificare |o stato di attuazione delle politiche di par
opportunita' nei vari settori della vita politica, economica e
sociale e di segnalare le iniziative opportune;

c) redige un rapporto annuale per il Mnistro sullo stato d
attuazione delle politiche di pari opportunita';

d) fornisce consulenza tecnica e scientifica in relazione a
speci fiche probl ematiche su richiesta del Mnistro o del Dipartinento
per |le pari opportunita';

e) svolge attivita' di studio e di ricerca in materia di par
opportunita' fra uonmp e donna.

3. Le conpetenze della Conm ssione non riguardano |a nateria della
parita' fra i sessi nell'accesso al |avoro e sul |avoro.



Art. 2.
Durata e conposi zi one della Conmm ssi one

1. La Comissione €' noninata con decreto del Mnistro e dura in
carica due anni. Essa e' conposta da venticinque conponenti di cui

a) undici prescel ti nel |l anbito delle associazioni e de
nmovi ment i delle donne maggi ornente rappresentativi sul piano
nazi onal e;

b) quattro prescelti nell'anmbito delle organizzazi oni sindacal
dei lavoratori maggi ornente rappresentative sul piano nazional e;

Cc) quattro prescel ti nel | " anbito dell e or gani zzazi on
inprenditoriali e della cooper azi one ferm nile maggi or nent e
rappresentati ve sul piano nazional e;

d) tre prescelti fra le donne che si siano particolarnmente

distinte, per riconoscinenti e titoli, in attivita' scientifiche,
letterarie e sociali;
e) tre rappresentanti regionali di pari opportunita' designat

dal l a Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e
| e province autonone di Trento e di Bol zano.

2. Aneno due volte all'anno, la Conmissione si riunisce a
conposi zione allargata, con | a partecipazione di un rappresentante d
pari opportunita' per ogni regione e provincia autonoma, al fine d
acquisire osservazioni, richieste e segnalazioni in merito a
questioni che rientrano nell'anbito delle conpetenze del sistena
delle regioni e delle autononie |locali

Art. 3.
U ficio di presidenza della Comn ssione
1. Con il decreto di cui all'articolo 2, conma 1, fra i conponent
della Conmi ssi one, vengono designati il Vicepresidente ed i
Segretario che, insieme al Mnistro, costituiscono |'ufficio d

presi denza.

2. Al Vicepresidente spetta | a rappresentanza della Conmi ssione, i
coordi namento dei lavori e la costante informazione del Mnistro
circale iniziative in corso di svol gi nento

Art. 4.
Esperti e consul enti

1. La Commissione si avvale, su proposta del Mnistro, di esperti,
in nunmero nmassinm di cinque, su problematiche attinenti la parita
fra i sessi e di propri consulenti secondo quanto previsto
dall"articolo 29 della |egge 23 agosto 1988, n. 400, e dall'articolo
9 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303.

2. | consulenti di cui al comma 1 sono scelti fra persone, anche
est ranee alla pubblica anmm ni st razi one, dot ate di el evat a
professionalita’ nelle nmaterie giuridiche, nonche' nei settori della
lotta alle discrimnazioni, delle politiche sociali e dell'analis
dell e politiche pubbliche.

3. Nel decreto di conferinmento dell'incarico e determnato i
conpenso degli esperti e dei consulenti.

Art. 5.
Segreteria della Comn ssione

1. Per |'espletanento delle proprie attivita’ Ia Conm ssione
di spone di una propria segreteria nell'anbito del Dipartinmento per le
pari opportunita'



Art. 6.
Di sposi zioni transitorie

1. La Conmissione nazionale per la parita' e le pari opportunita’
fra uono e donna di cui alla |legge 22 giugno 1990, n. 164, cessa d
operare dal quindicesinmb giorno successivo alla data di entrata in
vigore del presente decreto

2. I M nistro det erm na, con apposito regolanmento qual
attribuzioni, conpetenze e rapporti giuridici, previsti da qualsias
normativa o provvedimento, in capo alla Comi ssione nazionale per |a
parita’ e le pari opportunita' fra uonp e donna di cui alla |egge
22 giugno 1990, n. 164, sono trasferiti alla Comm ssione disciplinata
dal presente decreto.

Art. 7.
Di sposi zioni finanziarie

1. Le risorse finanziarie destinate al funzionamento della
Commi ssione nazionale per la parita' e le pari opportunita' fra uono
e donna di cui all'articolo 11 della |egge 22 giugno 1990, n. 164,
sono reiscritte interamente in un nuovo capitolo di spesa de
bi | anci o autonono della Presidenza del Consiglio dei Mnistri.

2. Dall'"attuazione del presente decreto non deriva alcun onere
aggiuntivo a carico del bilancio dello Stato

Art. 8.
Di sposi zioni final

1. E abrogata |la | egge 22 giugno 1990, n. 164, recante norme sulla
conposizione ed i conpiti della Commissione di cui al conma 2
dell"articolo 21 della | egge 23 agosto 1988, n. 400

2. E abrogato |'articolo 21, conma 2, della | egge 23 agosto 1988,
n. 400, recante disciplina dell"attivita' di Governo e ordi namento
della Presidenza del Consiglio dei Mnistri

Il presente decreto, nunito del sigillo dello Stato, sara' inserito
nella Raccolta wufficiale degli atti normativi della Repubblica
italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo
osservare

Dato a Roma, addi' 31 luglio 2003
Cl AMP

Berl usconi, Presidente del Consiglio
dei Mnistri

Prestigiacono, Mnistro per |le par
opportunita'

Visto, il Quardasigilli: Castell



